
Azione cattolica

VIAGGIANDO VERSO … TE!
Gruppo 6/8: lunedì 15:30-17:00
Gruppo 4°/5° el: mercoledì 15:15-16:45
Gruppo Medie: martedì 18:30-20:00

Giovanissimi 1°-3° superiore: Il
gruppo si incontra martedì alle 18:30 alla
Pieve.

Ritiro Adulti
Domenica 13 all’Oratorio S. Francesco di
Volterra, in preparazione al Natale di Gesù. Gli
arrivi sono previsti per le ore 10.00.

Il Dono dell’Attesa
La riflessione sarà tenuta da don Maurizio Volpi.

Ritiro Giovani
Domenica 13 Saletta “Pio IX”, chiesa San
Michele di Volterra. Gli arrivi sono previsti per le
ore 10.30.

Gesù Cristo “volto” della
Misericordia di Dio

Comunità parrocchiali di Fabbrica e Montecchio
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Domenica 13 dicembre 2015

IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 14 dicembre

Scuola Materna 17:30 S. Messa
Martedì 15 dicembre

Chiesina 17:30 S. Messa
Pieve 21:15 Novena del S. Natale

Mercoledì 16 dicembre
Montelopio 17:30 S. Messa
Pieve 21:15 Novena del S. Natale

Giovedì 17 dicembre
Scuola Materna 17:30 S. Messa
Pieve 21:15 Novena del S. Natale

Venerdì 18 dicembre
Chiesina 17:30 S. Messa
Pieve 21:15 Novena del S. Natale

Sabato 19 dicembre
Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva e Novena

Domenica 20 dicembre
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa
Pieve 17:30 Vespri e Novena del S. Natale
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La misericordia come identikit
Le parole del papa in occasione del Giubileo della miseri-
cordia ci aiutano a comprendere meglio il messaggio di

III° Domenica di Avvento
Liturgia delle Ore III

Il coro “Santa Maria” si incontra per
le prove Lunedì alle 21:30.

Inizia la Novena del Santo Natale. I
giorni feriali alle 21:15 alla Pieve. Il

sabato alle 18 S. Messa e Novena. La
domenica alle 16 Vespri e Novena.

Domenica 13 alle ore 16:30
S. Messa solenne e

apertura della
Porta Santa in Cattedrale

presiede il vescovo
Alberto Silvani

Scuola Materna

Sabato 19 alle 16:30
I bambini dell’Asilo

faranno  gli auguri di
Natale con la lo recita

Al termine, arriverà di Babbo Natale ed
estrazione lotteria.

NON PERDETEVI
I BOMBOLONI



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica: sabato 21

Lorena Guidi, Livia De Amicis, Patrizia Masi,
Gigliola Menichini, Marcella Casalini,

Elsa Callaioli

Montecchio: sabato 19
Sonia Del Testa, Loredana Bellucci,

Brunella Pantani

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 20: Emilia Molesti

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Turno del 13
Montagnani Bruna, Mangini Daniele,
Galluzzi Egidio

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica
€ 30,00 off. per battesino
€ 250,00 off. In memoria defunti
€ 50,00 off. Uso cucina Oratorio
€ 60,00 off. candele
€ 90,00 off. 6 dic. € 75,00 off. 8 dic.

Uscite
Fabbrica
€ 700,00 compenso commercialista

Auguri a…
14 dicembre

Donatella Molesti, Mamuel Ciattaglia
15 dicembre

Filippo Falossi, Francesca Pancanti,
Brando Barsottini, Maria Pia Montagnani,

Martin Ciattaglia, Monica Ceccotti
16 dicembre

Aladino Molesti, Alberto Bracci,
Samuele Bigazzi, Simone Molesti, Chiara Floriddia.

Alessio Del Testa
17 dicembre

Antonella Pezzatini, Giada Bagagli, Mauro Neri
18 dicembre

Luigina Montagnani, Teresa Ceccanti,
Gregorio Falchi, Christian Giuntini

19 dicembre
Delfina Becherini, Sara Giubbolini,
Nicolò Barsottini, Silvia Barberini

20 dicembre
Adorna Forsi, Angelo Guerrieri, Sara Gronchi

Le suore ringraziano la Misericordia per
l’offerta ricevuta. Sarà impiegata nei
lavori di restauro dell’edificio.

questa terza domenica di Avvento, dove varie categorie di per-
sone interrogano Giovanni Battista per ricevere orientamento
per la loro vita. Nel primo Angelus dell'Anno Santo, papa Fran-
cesco, ha dichiarato con tutta la solennità del momento: "Non si
può capire un cristiano vero che non sia misericordioso, come
non si può capire Dio senza la sua misericordia. Essa è la paro-
la-sintesi del Vangelo. E' il tratto fondamentale del volto di Cri-
sto". Non è difficile notare la coincidenza di queste parole con
quello che in questa domenica la Parola proclama per bocca di
san Paolo: "Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto:
siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vici-
no! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate pre-
senti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringra-
ziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodi-
rà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù". Non c'è spazio
per la virtù della misericordia in chi non è capace di essere lieto
nella e per la propria fede, perché la sente come un peso che gli
è caduto addosso, essendosi trovato a nascere in una certa fami-
glia e in un certo paese. Non c'è spazio per la misericordia in chi
non testimonia e non annuncia la fede con amabilità, con il cuo-
re aperto verso tutti, anche verso coloro che la respingono, che
la contraddicono con le parole offensive, o con comportamenti
negativi. Non c'è amabilità – come ha detto papa Francesco nel-
l'omelia dell'apertura della Porta Santa – per chi non sa antepor-
re la misericordia al giudizio, e dimentica che, anche di fronte
all'errore e al peccato, "in ogni caso il giudizio di Dio sarà sem-
pre nella luce della sua misericordia". Misericordia, amabilità…
Grandi parole! Ma non si rischia con esse di ridurre la fede a
una proposta luccicante e accattivante, ricca di buonismo e sor-
risini di facciata, ma disarmata e inefficace di fronte ai problemi
di una società dura, aggressiva e incattivita? Il rischio ci sarebbe
e sarebbe gravissimo, se dimenticassimo che per arrivare a Gesù
bisogna sempre passare prima per il precursore, Giovanni Batti-
sta, l'esatto contrario dei sorrisini e del buonismo, ma interprete
serio della misericordia di Dio, che non è un atteggiamento di
facciata, bensì il risultato di una impegnativa e continua conver-
sione. Passiamo allora dal Battista, come le folle, per chiedergli:
"Che cosa dobbiamo fare?". La risposta: "Chi ha due tuniche ne
dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto".
Non buonismo e sorrisini, quindi, ma misericordia impegnativa,
perché, per dare a chi non ne ha, è necessario aprire il cuore ai
"miseri". Come i pubblicani, che domandano: "Maestro, che
cosa dobbiamo fare?". Ed egli: "Non esigete nulla di più di
quanto vi è stato fissato". Che significa: giustizia, la prima e
fondamentale espressione della misericordia. Come i soldati,
che chiedono: "E noi, che cosa dobbiamo fare?". "Non maltrat-
tate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre
paghe". Che vuol dire svolgere il proprio lavoro, qualunque esso
sia, a partire dalla famiglia, con amabilità, senza far pesare il
proprio ruolo, nel rispetto degli altri, nella consapevolezza dei
propri diritti, ma anche dei propri doveri.

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 14 Lun Maria e Ada Volpi

15 Mar Antonio Citi

17 Gio Frano Ceccanti

18 Ven Enrico e Corinna Galluzzi

19 Sab Valerio Barsottini

Montecchio 20 Dom Viero Neri


